
 

 

A Sua Santità Papa Francesco  
Sua Santità, 

  
sono la prof.ssa Silvia Desideri, docente di Lettere e referente del Laboratorio 
Teatrale e Team Accoglienza dell'I.I.S. "G. Ferraris - F. Brunelleschi" di Empoli (FI), 
diretto dalla prof.ssa Daniela Mancini. 
 

Di fronte a quest’evento eccezionale che ha toccato e stravolto la vita di tutti, costringendoci 
nelle nostre abitazioni, i miei studenti, i miei colleghi ed io vorremmo esprimerLe la nostra 
ammirazione per la Sua intima e solitaria Via Crucis in solitudine, prima di impartire la 
speciale benedizione urbi et orbi, e per le Sue parole che ci hanno regalato fiducia e 
speranza nel futuro. 
 
A tale proposito, vorremmo renderLa partecipe del lavoro che stiamo portando avanti. 
  
In televisione sentiamo parlare soltanto, o quasi, degli aspetti più tristi di questo scenario 
surreale. Certi che l'informazione sia cruciale per conoscere e riflettere sulla situazione 
attuale, è però linfa vitale infondere fiducia e lustro, come hanno fatto le Sue magistrali 
parole rivolte anche agli studenti e ai docenti che, in questa situazione di “lock-down”, 
mostrano un senso civico che può solo essere d'esempio; oltre all’evidente, insostituibile e 
prezioso impegno di tutti coloro che sono stati e sono tuttora “sul fronte”. 
  
In un momento di straordinaria difficoltà ed emergenza come quello attuale, gli studenti del 
“G. Ferraris – F. Brunelleschi” in primis si sono fatti promotori di una campagna social 
che invitava e invita i loro coetanei e l’intera popolazione a limitare il contagio dal 
Coronavirus restando a casa.  
Hanno successivamente realizzato una serie di video, tutti montati a distanza con i mezzi 
che avevano, incentrati sulla cultura e sulla poesia. Ciascuno di loro ha messo a 
disposizione le proprie competenze collaborando per uno scopo comune. 
Non sono medici, non sono ricercatori, non sono infermieri e non possono andare in 
ospedale a curare i malati, ma saranno loro i futuri medici, ricercatori e infermieri. 
Se non ci fosse la scuola non sarebbe possibile pensare a ciò. 
  
Ci sembra perciò opportuno mostrarLe almeno uno dei lavori, di questi alunni che, oltre ad 
effettuare la didattica a distanza, nutrono il proprio e l’altrui animo impegnandosi in attività 
pomeridiane, importanti per allontanarsi il meno possibile dalla quotidianità e cercando di 
essere cittadini utili alla società. 



Noi docenti cerchiamo di continuare a far “vivere la scuola” attraverso tali progetti sia pure 
a distanza, incontrandoci nella nostra “agorà virtuale”. A nostro avviso tali incontri, sono 
fondamentali per imparare, collaborare, infondere autostima, crescere personalmente e 
culturalmente, definendo la propria individualità all’interno del gruppo. 
Il compito della scuola non è solo preparare ad una professione, ma anche insegnare ad 
esercitare autonomamente il proprio pensiero critico.  
  
Un cammino faticoso ma gratificante, di studio, in un ambiente ludico, in cui cultura vuol dire 
gioia, piacere della condivisione, rispetto dei tempi e delle “parti”. 
Insomma, la scuola torna ad essere anche “scholè”, tempo libero. 
Scuola, non vissuta come un obbligo, come un dovere, ma Istituzione viva in cui giovani che 
la frequentano assiduamente, sia pur virtualmente, si sentono studenti e non scolari; un 
luogo che recupera il suo autentico e ineludibile significato, in cui si vive l’amore del sapere, 
il gioco della conoscenza, ciò che rende liberi gli uomini. 
La dimostrazione di aver raggiunto se non sempre almeno in gran parte questo obiettivo è 
la partecipazione continua ai progetti della nostra scuola anche dei giovani già diplomati, 
grazie al "filo di lana" che li lega all’Istituto. 
  
Ecco la riflessione effettuata per ricordare la Festa della Liberazione, della Resistenza e dei 
Partigiani, ma anche per celebrare la Democrazia, la Conoscenza, la Cultura e 
l'Informazione, che ci danno gli strumenti per la "strada della libertà". 
  
Il Laboratorio Teatrale e il Team Accoglienza, dedica a Lei, Illustrissimo Presidente, il 
video "Per la libertà dei nostri figli", tratto da "Il sentiero dei nidi di ragno" di Italo Calvino.  
 
Con gratitudine e riconoscenza per la Sua grande sensibilità e per il rigore morale con il 
quale guida in qualità di Pastore la comunità cristiana. 
Nella speranza che possa trovare il tempo di vederlo (6 minuti). 
  
Le indichiamo il link: https://www.youtube.com/watch?v=zWMokeO6fXU 
E le alleghiamo anche il DVD con il video, per facilitarLe la visione. 
  
Con sommo rispetto  
Le porgo i miei più cordiali saluti  
anche a nome dei miei studenti e colleghi. 
 
Empoli, lì 14/05/2020  
  
  

Silvia Desideri 
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